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Sconcertante atteggiamento del ministro dell'Industria 

RC-AUTO: DUE MILIARDI 
PER SORVEGLIARE MA 
LA VIGILANZA NON C'È 

Una serie di inquietanti interrogativi cui è urgente dare risposta 
Perché non vengono forniti i nomi delle compagnie inadempienti • Quali 
imprese assicuratrici hanno rimborsato ai propri clienti lo sconto '74 ? 

Il ministro dell' Industria 
ha tenuto e tiene un com
portamento Impiegabile, se 
non reticente, in merito al
la vicenda dell'assicurazione 
obbligatoria di responsabili
tà civile auto e, più in ge
nerale, in ordine al rispetto 
degli obblighi di legge per 
quanto riguarda la vigilanza 
Bulle assicurazioni private. 
Abbiamo già denunciato il 
comportamento tenuto dal-
l'on, Donat Cattin il quale, 
pur essendo decorso un me
se dalla scadenza fissata dal 
primo decreto 30-1275 che au
mentava i premi delle poliz
ze di RCA. non ha anrora 
pubblicato il secondo decreto 
«correttivo)/ del primo, sor
prendentemente favorevole 
elle imprese di assicurazione 
e che penalizzava con il ma-
lus e con il reintegro del 
premio gli automobilisti in
colpevoli. 

Ma vi sono altri aspetti 
che danno luogo ad interro
gativi che non possono ri
manere senza risposta. E 
cioè: 

A D decreto ministeriale 
w del dicembre 1973 sta

biliva che 1:» tariffa per l'an
no 1974 veniva ridotta del-
l'1.257f, con autorizzazione al
le compagnie di assicurazio
ne di calcolare tale sconto 
nel premio dell'anno succes
sivo. Dalle notizie in nostro 
possesso risulta che soltanto 
l 'UNIPOL ha restituito ai 
propri assicurati tale sconto 
deiri.2.v;, mentre tutte le al
tre imprese — o almeno la 
massima parte di esse — lo 
hanno incamerato. 

Si è t ra t ta to di un regalo 
dì circa 12 miliardi elargito 
alle imprese di assicurazio
ne, con il tacito consenso o 
con la complice tolleranza 
del ministro dell'Industria. 
Pur essendo stato il fatto 
denunciato dal gruppo comu
nista alla commissione Indu
stria della Camera, nel cor
so della discussione del bilan
cio di previsione 1976, Donat 
Cattin non ha fornito alcuna 
giustificazione, non ha prean
nunciato controlli ed accer
tamenti da parte del ministe
ro, né tantomeno l'adozione 
dì provvedimenti per impor
re alle imprese di restituire 

Per le assicurazioni 
incontro PCI-PSI 

Nei giorni scorsi si sono incontrati il responsabile 
della sezione sicurezza sociale del PSI . Gianni De Mi-
chelis. e i collaboratori della sezione programmazione 
economica e riforme del PCI. Manghettl e Assante. per 
discutere i temi del settore assicurativo. Essi hanno in
nanzitutto espresso preoccupazione per i problemi irri
solti, da cui derivano gravi conseguenze per gli assicu
rati e per le imprese stesse. 

Dall'incontro è poi emersa l'esigenza comune che il 
ministro Donat Cattin porti subito in Parlamento i ri
sultati della commissione Filippi, per permettere una 
rapida approvazione dj un disegno di legge sul RCAuto. 
Tale provvedimento dovrebbe accogliere sia le indica
zioni della commissione Industria del Senato e della 
commissione Filippi, sia le ulteriori indicazioni che sa
ranno avanzate in sede parlamentare. 

Di fronte all'eventualità che il governo nomini il pre
sidente e i consiglieri di amministrazione deil'INA sulla 
base di inaccettabili criteri di lottizzazione tra i partili . 
è s tato poi affermato che la continuità della gestione 
dell'ente pubblico deve essere garanti ta nel quadro di 
scelte democratiche e di una qualificata programma
zione delle attività. Si t ra t ta di obiettivi essenziali per 
pervenire entro il 1976 ad una più ampia ed organica 
riforma della s trut tura e del finanziamento del settore 
assicurativo. In tal senso saranno da utilizzare soprat
tut to i risultati cui dovrà pervenire la commissione par
lamentare d'indagine sulle assicurazioni, commissione 
della quale PCI e PSI chiedono l'immediata convoca
zione. 

Si terrà il 6 e 7 marzo 

La riforma giudiziaria 
in un convegno a Bari 

BARI. 4 
Indetto dal « Centro studi e iniziative per la riforma 

dello Sta to» si terrà a Bari il 6 e 7 marzo, presso la facoltà 
di giurisprudenza, un convegno meridionale su « Riforma del
l 'ordinamento giudiziario ». 

I lavori del convegno saranno organizzati at traverso 
gruppi di lavoro su alcuni temi specifici: 1) controllo e par
tecipazione popolare all 'amministrazione della Giustizia; 2) 
s t rut ture giudiziarie e organizzazione degli uffici; 3) giudice 
monocratico e collegiale, livelli di giurisdizione; 4) riforma 
del processo civile e riforma dell'ordinamento giudiziario; 
5) professione forense e riforma dell'ordinamento giudiziario. 

I lavori inizieranno sabato 6 alle ore 9 con l'attività dei 
gruppi di lavoro, per chiudersi domenica 7 alle ore 9 con le 
conclusioni dell'on. Pietro Ingrao. presidente del Centro di 
studi e iniziative per la riforma dello Stato. E' prevista la 
partecipazione al convegno di numerosi magistrati, operatori 
del diritto e dirigenti politici. 

aijli assicurati quanto è sta
to indebitamente percepito. 

f% Nella seduta del 3-12-1975 
" della commissione Indu
stria della Camera, e sem
pre su esplicita denuncia dei 
deputati comunisti, Donat 
Cattin affermò di aver dispo
sto che la direzione generale 
delle assicurazioni private del 
ministero diffidasse le molte 
imprese che non avevano 
mandato (o 11 avevano man
dati incompleti) dati al Con
to Consortile previsti dall'ar
ticolo 14 della legge sull'as
sicurazione obbligatoria auto, 
perché ovviassero all'omissio
ne entro 60 giorni. Alle im
prese inadempienti — aveva 
assicurato il ministro — sa
rebbe stata revocata l'auto
rizzazione ad esercitare l'as
sicurazione della responsabi
lità civile auto, in applica
zione dell'art. 16 della legge 
n. 990/1969. 

Non sappiamo se tali dif
fide siano state inviate, né 
tanto meno se e quali prov
vedimenti il ministero abbia 
adottato nei confronti delle 
imprese inadempienti. 

E' certo però che nessun 
provvedimento è stato ancora 
preso nei confronti delle im
prese fuori-legge; e che agli 
stessi componenti della com
missione Filippi non 6i sono 
voluti fornire i nomi di que
ste imprese, ciò che avrebbe 
consentito agli assicurati di 
valutare la serietà delle com
pagnie con le quali debbono 
stipulare i contratti . 

© Ma il fatto politicamen
te più grave, e anzi di 

una gravità senza precedenti, 
è il mancato controllo delle 
attività delle imprese di assi
curazione da parte del mini
stro e della direzione gene
rale del ministero dell'Indu
stria. In virtù dell'art. 67 dei 
T. U. delle leggi sulle assicu
razioni private. l'I.N.A. e le 
imprese di assicurazione e di 
capitalizzazione, nazionali ed 
estere, di qualsiasi natura, le 
quali operino nel territorio 
della Repubblica. « debbono 
pagare annualmente per le 
assicurazioni stipulate ed ese
guite nel territorio stesso, un 
contributo di vigilanza iic//a 
misura non superiore all'I per 
mille dei premi incassati in 
ciascun esercizio ». L'art. 38 
della legge 24-12 1969. n. 990 
ha poi elevato tale contribu
to all'1,25 per mille dei pre
mi incassati dalle imprese 
in ciascun esercizio: mentre 
recentemente tale contributo 
è stato ridotto allo 0,90 per 
mille. 

Le imprese, cioè, versano ol
tre due miliardi all 'anno per
ché il ministero eserciti il 
controllo sulla loro attività. 
Fino ad oggi tale controllo 
non è stato mai eseguito e 
— secondo quanto risulta dal 
bilancio di previsione per il 
1976 — il ministero spende 
complessivamente L. 141 mi
lioni 096.000 per personale ed 
oneri vari. Che fine ha fat
to la differenza? Non è cer
to servita per i compiti pre
visti dalla legge istitutiva 
della imposizione. Ed il mi
nistro attuale e quelli che Io 
hanno preceduto nell'incari
co. avendo omesso di eserci
tare la dovuta vigilanza e di 
adeguare gli organici del per
sonale perché tale vigilanza 
fosse effettuata, hanno omes
so un atto del loro ufficio. 
E' urgente che anche su que
sto la Commissione parla
mentare d'indagine indaghi 
at tentamente in vista di una 
profonda riforma dell'intero 
settore. 

Franco Assante 

EMANCIPAZIONE 

600 miliardi per il completamento di opere 

Fondo ospedaliero: 
le Regioni hanno 
conquistato una 

equa distribuzione 
Ieri l'incontro conclusivo con il ministro Morlino 
Quelle « beneficiate » dal precedente piano 
hanno rinunciato a favore di quelle meridionali 

Si prepara la festa della donna 
LG marzo, giornata internazionale della donna, si prean

nuncia quest 'anno come un momento particolarmente vi
vace e ricco di iniziative promosse in tutta Italia dai sin
dacati come dalle associazioni femminili, dalla FOCI e da
gli organismi studenteschi. L'Unione Donne Italiane in que
sta occasione ha diffuso in tut ta Italia un manifesto -- che 
riproduciamo qui sopra — con la parola d'ordino « Libera 
nella maternità, autonoma con il lavoro, protagonista nella 
società». 

La sezione femminile del PCI invita le commissioni fem
minili e tutte le compagne a diffondere domenica prossi
ma tra le dònne, in ogni casa e in ogni famiglia, « L'Unità » 
con la pagina speciale dedicata all'8 marzo. 

A Milano l'8 marzo si trasformerà in una grande giornata 
di mobilitazione e di lotta per l'occupazione femminile. I 
metalmeccanici, i chimici, i tessili, i lavoratori del commer
cio si asterranno dal lavoro dalle 9 ai turni di mensa. An
che i mezzi di trasporto pubblico si fermeranno per un quar
to d'ora. In piazza Castello, dove si svolgerà la manifesta
zione centrale, convergeranno tre cortei di lavoratori e la 
voratrici. Altre quattro manifestazioni si terranno in pro
vincia. 

Seicento miliardi per il 
completamento di opere ospe
daliere saranno distribuiti nei 
prossimi mesi alle Regioni. 
dopo la ratifica del Cipe. Si 
è concluso infatti, il primo 
lungo e per molti versi com
battuto. iter burocratico sul 
criteri di distribuzione. La 
volontà delle Regioni è s ta ta 
rispettata e fatta propria dal 
ministero del Bilancio e del
la programmazione economi
ca. L'incontro definitivo si è 
svolto ieri, fra i rappresen
tanti delle Regioni e il mini
stro Mollino. 

Va ricordato che in prece-
don/a il ministero dei Lavori 
pubblici e quello della Sa
nità avevano predisposto un 
piano di distribuzione i cui 
criteri avevano suscitato non 
poche perplessità. Si tenga 
presente che a regioni set
tentrionali, come il Veneto. 
venivano assegnati 82 miliar
di. mentre a regioni meridio
nali. le cui condizioni sani
tarie e le cui carenze strut
turali sono a tutti ben noti, 
il finanziamento era ben al 
di sotto delle crihieste e delle 
esigenze: casi alla Campania 
erano stati assegnati 23 mi

liardi. 
Le Regioni, comprese quel

le che erano state « benefi
ciate » dall'infelice distribu
zione del fondo, ni sono op 
poste a questa scelta e dopo 
una lunga trattat iva hanno 
imposto al governo la revi
sione dei criteri ispiratori di 
quel piano. 

Con la nuova distribuzione, 
tanto per fare alcuni esempi. 
al Veneto saranno assegna
ti 37 miliardi mentre alla 
Campania 75. Unico rilievo 
messo a verbale è stato quel
lo della Regione Lazio che 
potrà usufruire di .soli 55 mi
liardi. Il risultato conseguito 
fra Regioni. Sanità. Tesoro e 
Lavori pubblici deve essere. 
ora solo ratificato dal Cipe. 

11 positivo risultato rag
giunto — ha dichiarato il sot
tosegretario alla Sanità on. 
Foschi — va ascritto « alle 
Regioni soprattutto a quelle 
del Nord che hanno assunto 
atteggiamenti responsabili, tali 
da consentire di portare uti
li correttivi nella ripartizio
ne del fondo, m modo tale 
da superare quei meccanismi 
che lasciavano intatti gli squi
libri territoriali ». 

L'esito del congresso regionale 

Veneto: divisa 
e battuta nel suo 
feudo la corrente 
dorotea della DC 

Bisaglia ha perduto la maggioranza assoluta in seno 
al Comitato regionale - Adesioni (ora in declino) 
conquistate con l'arroganza del potere - Le prospet
tive alla Regione per la definizione del programma 

Dal nostro inviato 
VERONA, marzo 

Il fido Cremonese continua' 
va a insinuarsi in tutti i per
tugi lasciati liberi dalla folla 
di delegati e di invitati die 
gremiva il piccolo teatro del 
centro «don Roseo». Paziente 
e assidua formica, non lascia
va inesplorata una crcpa per 
(juanto sottile, non trascurava 
una briciola per quanto pic
cola. Ma alla fine, il mac
chietto di provviste raccolte si 
e rivelato troppo scarso: e il 
piatto della bilancia si e ab
bassato vistosamente in dile
zione di '/.accaglimi. 

] standie. rituali ed evaneseen-
ti apparivano le formule da 
esorcisti su! compromesso 

< storico in cui si esercitavano 
gli altri. 

Rimugini, se non altro, ha 
avvertito l'esigenza di avan
zare, (oltre i « H O » , e oltre 
le formulette risapute sui 
concetti di « rifonduzione ». </' 
«centralità » e simili), una 
proposta po'.ttica. Ma non e 
nudato al di la della furbesca 
alea di «inventare » te il ter
mine è da intendere letteral
mente come una « escogita
zione >\ una trovata contili 
gentei niente di diverso da! 
suggerimento di tuia rinuncia 

Cremonese e l'uomo di >i- i del'a DC al posto, ininterrot-

Dal Consiglio d'amministrazione della RAI 

Confermato per il 15 marzo 
il «via» ai nuovi TG e GR 

Cinque direttori di « testata » avevano chiesto un rinvio: non si era associato il direttore del TG 2 
Le opzioni dei giornalisti: 73 hanno scelto il TG 2 e 71 il TG 1 - Odg dei redattori del Giornale Radio 

Perché la SIPRA 

non registra 

contratti ? i 
Il ministro delle Finanze 

sa che la SIPRA — la so
cietà pubblicitaria « conso
ciata » della RAI, che ne 
possiede il 100 per cento del
le azioni — non registra, co
me hanno ammesso i suoi 
stessi dirigenti di fronte ai 
parlamentari della Commis
sione di vigilanza, j contratti 
stipulati con società ed edi
tori in materia pubblicitaria? 
E come giudica il ministro 
la tesi sostenuta da quei di
rigenti, secondo la quale non 
occorrerebbe registrare tali 
contratti? 

Queste domande sono ri
volte dai compagni sen. Nedo 
Canetti e Emidio Bruni al 
ministro Stammati . in una 
interrogazione presentata ieri 
e nella quale viene inoltre 
sottolineata l'opportunità di 
accertare. « ai fini fiscali ->. 
l'attività delle società CIPP. 
Elvitalia. Publicitas. SACIS. 
SIOP. Sport-TV. dove la 
SIPRA è presente diretta
mente, che operano anche per 
conto di organismi pubblici 
tari stranieri concorrenti del
la RAI-TV. 

I nuovi « Telegiornali > e « Giornali Radio » incomince- j 
ranno il 15 marzo prossimo, come previsto dall'» ordine di j 
servizio » approvato due settimane fa dal Consiglio d'animi- j 
nistrazionc. d ie ha confermato ieri sera questa data. I t i i 
rinvìo era stato chiesto dal direttore del TV, 1 (Emilio Rossi). J 
dai direttori del GR 1. del (IR 2 e del GR 3 (/avoli. Soi\ a. 

Pinzauti) e dal direttore dei 
notiziari per l'estero (Nerino | 
Rossi), i quali avevano prò- i 
spettato una serie di dilli- | 
colta « tecniche ». Il diretto- '. 
re del TG 2. Barbato, non si j 
era associato, però, alla ri- I 
chiesta. In effetti, un rinvio. 
anche breve, avrebbe com
portato la « partenza » dei 
nuovi notiziari radiotelevisi
vi dopo il Congresso DC 
U8-22 mar/o) , che sarebbero 
stati perciò seguiti — come 
avrebbero desiderato i grup
pi fanfaniani e dorotei — nel 
modo più « tradizionale », e 
cioè, sostanzialmente, sulla 
base di « veline » ufficiose o 
semiuHicio.se. 

Il Consiglio d'amministra
zione ha invece, opportuna
mente, deciso di mantenere 
ferma la data dei 13 marzo 
ed ha dato al direttore gene
rale Principe pieni poteri per 
mettere i direttori delle te
state giornalistiche :n srado 
di operare alla scadenza. En
tro il 10 marzo, al p:u tardi. 
dovranno dunque essere risol
ti i problemi (che esistono. 
ma non sono insormontabi
li» tecnici. logistici e di per
s o n a l . 

Per mercoledì 10 marzo è 
stata fissata una nuova riu
nione del Consiglio d'ammi
nistrazione. per la nom.na 
de: capiredattori de: vari set
tori de: TG e dei GR. 

Oltre 300 giornai..-:i della 

Editoriale di Tortorella su « Rinascita » 

La crisi è anche 
ideale e morale 

In una sala parrocchiale a Roma 

Appassionato dibattito 
di cattolici sull'aborto 

Tra i partecipanti Padre Balducci e Raniero La Valle 
Affermata l'esigenza di favorire l'approvazione di 
una buona legge — La questione dei consultori 

Disattese le richieste delle donne 

Invece dei fondi, ancora 
rinvìi per gli asili nido 

« I nuovi scandali nella vita 
pubblica italiana conosciuti in 
queste sett imane hanno gene
rato e stanno generando — 
scrive il compagno Aldo Tor
torella nell'editoriale del nu
mero di Rinascita da oggi nel
le edicole (La crisi è anche 
ideale) — una reazione anco
ra più profonda che in a l t re 
occasioni »: anche « i più re
stii » hanno infine compreso 
che non ci si trova di fronte 

essere reinventati, e di quelli 
nuovi che le masse lavora
trici sono venute costruendo 
in una lotta tanto antica, chie
de anche un nuovo posto e un 
rinnovamento per tutta l'or
ganizzazione della vita cultu
rale. Può venire di qui una 
.spinta possente al risanamen
to e alla trasformazione del 
paese ». 

Rinascita pubblica, fra irli 
altri, anche articoli di Edoar-

ducia dell'on. Risagliu. nel \'t 
neto. Colui clic, assiale a 
poeìu altri, era ventilo tessen
do m questi anni quella fitta 
trama di alleanze, quell'in
treccio scambievole di favo
ri e di solidarietà che aveva
no fatto di Risaglia l'espo
nente democristiano più forte 
di una delle regioni più 
« bianche » d'Italia. 

Consumata - - dopo !a scon
fitta de! i.i giugno - la rot
tura con Rumor, Risaglia si 
era male acconciato alla pei-
dita della maggioranza asso
luta in seno al Comitato re
gionale della DC. Si conside
rava battuto da un «colpo di 
mano ». Riteneva, al più di 
non aver vinto una battaglia. 
Questo congresso regionale di 
Verona ha dimostrato che 
probabilmente ha perso la 
guerra. La sua torzu nume
rica e scesa intorno al 10 per 
cento. Il «peso» politico ef
fettivo e probabilmente infe
riore. 

Xeanchc quando « cresce
va » rigogliosamente all'otti-

I bra di Rumor. Risagliu co-
I striata la sua rampa di lancio 
I sulla base di un definito, or-
] ganico disegno politico. Con 
| quistava le adestoni non col 
! prestigio delle idee, bensì con 
I la forza del potere. I sindaci 
! delle centinaia di piccoli Co 
I muni. i segretari delle sezio-
| ni DC alle prese con infiniti 
j problemi, si mettevano con | 
j lui perchè mostrava di con- I 

tare: ma non gli chiedevano j 
dove intendesse portarli. Qitc- ! 

! sta interminable serenata da \ 
I pifferaio di Hamchn si è in- . 
! terrotta bruscamente il l'i 
I giugno. Il risveglio è stato I 
ì molto amaro. ' 
j Orfano di Rumor, clic bene j 
i o mule si presentava con la j 

dignità di un pensiero, di una \ 
linea politica, Risaglia si | 
è trovato improvvisamente j 
>( scoperto ». | 

' Del resto, in questo di/fi- t 
| cilmente definibile congresso \ 
ì regionale veneto della DC. , 

una cosa sola e apparsa cer- j coinvolgere nell'accusa di 
tu: il tramonto da a capi ca- j indegnità politica rivolta al-
rismutici ». la crisi di fiducia ' la DC. Questo rifiuto nasce da 
nelle consacrate guide di cor- una motivazione ben precisa: 

tornente tenuto da trent'ann: 
d< pi elidente del Consiglio dei 
ministri. 

La .» nuova maggioranza » è 
nata nello scorso autunno so 
prati atto in opposizione a! 
predominio bisaglino. In es
sa sono confluiti i morata. 
Forze nuove, t seguaci di Ru
mor, i piccoli gruppi icneti 
di fanfaniani e della Rase. E' 
l'avvento d; questa >• nuova 
niaggioianza » che ha consen
tito mi ottobtcl) di costituire 
in Regione una Giunta DC-
l'RI aperta programmatica
mente al confronto con le si
nistre. 

In Regione, il bilancio ha 
avuto il voto contrario di PCI. 
PSI e PSDl. che s'erano aste
nuti sulle dichiarazioni pro
gnati mediche. E il PRI ha uf
ficialmente deciso di accetta
re la proposta comunista di 
un confronto maggioranza op-
posizione per definire un pro-

1 gromma di legislatura. Il ca-
I pogruppo de aveva minaccia-
j !o In crisi dinanzi a tale even

tualità. Quando s'è però ve
rificata la p-esa di posizione 

I del PRI, anche la DC si è 
i detta disponibile a discutere. 
' In tale situazione. Fracan-
' znni ha tire ferito differenziar-
1 si al congresso di Verona. 
, <i Le aggregazioni — ha det

to debbono avvenire su 
piattaforme nuove, le intese 
su scelte precise e concrete. 
Voa'.iamo evitare il vecchio 
gioco del trasformismo, e 
portare a Zaccagnini un so 
stegno attivo, autonomo». 

Mario Passi 

Duro attacco di 
Bucciarelli Ducei 

al sistema de 
delle correnti 

« e rifiutiamo di lusaari t 

ad episodi isolati, «ma ad un j do Penìa, Fernando Di Giu-
guasto profondo e gravissimo 
del trentennale sistema di pò- I 
tere de». Ma la lotta per ac
certare la verità, per punire I 
i respon.->abili. per nuovi me- j 

! todi di controllo e quella più , 
! ampia per un nuovo modo di j 
! governare il paese saranno j 
I assai difficili e non vinceran- I 
| no se. contemporaneamente, j 
i non .sarà chiaro l'impegno da j 

assumere nella battaglia cui- j 
j turale e ideale. i 

« Da gran tempo — sotto- l 
linea Tortorella — noi venia
mo dicendo che la crisi italia
na non è solo economica, so
ciale e politica, ma è. allo 
stesso tempo, crisi ideale e 
moraie. Anche l'accumularsi 

RAI-TV hanno intanto espres- j f] c g i , scandali, seppur non so

lio e Paolo Forcellini che 
analizzano, da varie angola
zioni. le cause politiche degli 
scandali esplosi. 

rcntc e di frazione. Ferrari-
Aggradi è stato applaudito 
per le sue dimissioni da de 

\ putato. ma non quando si e 
| dichiarato disponibile per al-
I tn incarichi di partito. Persi 
i no Rumor ha patito l'amarez

za di fischi impietosi quando 
i ha toccato hi corda stonata 

Sul preoccupante fenomeno ! dci '' P°sti di responsabilità 
delle radio e delle tv priva- """' richiesti ». La platea dei 
te scrivono Dario Natoli. Ce ' <le'^aati e degli invitati e par-
lestino Spada 
D'Albergo. 

e Salvatore 

-io le proprie preferenze per 
i nuovi TG (due» e GR (tre) . 
A quanto informa l'.-lDA*-
Kronos. le opzioni por le te
state (opzioni che riguarda
no non soltanto il corpo re
dazionale di via Teulada. ma 
anche i giornalisti che han
no scelto l'informazione tele
visiva. lasciando p r esempio 
ìa radio» sono queste: 73 gior
nalisti hanno ostato per il 
TG 2 (Barbato».' 71 li TG I 
(diretto dal de Emilio Rasai». 

lo questi, contribuisce a 
rendere evidente tale consta
tazione. Ma proprio da essa 
possono sorgere spinte non so
lo diverse, ma opposte par
ticolarmente sul terreno delio 
scontro delle idee ». 

Lottare per una « nuova 
moralità •> vuol dire, dunque. 
« molte cose concrete ». con
clude l'editoriale di Rinascita: 
"C tra queste, battersi contro 

condizionamento esercitato 

Chiesto incontro 
a Cossiga dal 

comitato per il 
sindacato-polizia 
Il Comitato nazionale di 

coordinamento per il sinda
cato-Polizia ha chiesto un in
contro con il neominis t ro 
dell 'Interno. Cossiga. La ri
chiesta viene motivata con } 

| la necessità di sottoporgli le , dr/fà" 

sa unita solo ncll'acclamare 
! con applausi perfino rabbia ' 
| si. non tanto le scontate ri- ! 
, chieste di correttezza e di , 
i « fare luce ••: bensì i ree- | 
j menti appelli a rinunciare ad 
• essere un partito di "ero 
! ciati ;> ma anche un partito di 
; «Crociani», o il covo dei 
'• Ciancimino e dei Sindona. nel 
j quale nessuno mai paga, mai 
| viene colpito. 
\ Fra i molli '•• leader •. o ri-
j tenuti tali, succedutisi alla 
I tribuna, soltanto negli intcr-
| venti dell'on. Tina Angelini 
| <inorateci e dell'on. Carlo 
j Frncanzani (Forze Suorei si 
I è avvertita una coscienza ab

bastanza precisa e drammati-
I ca di questioni come quelle 

non ne siamo responsabili ». 
I,o ha detto ieri il vice-presi
dente della Coldiretti. on. Brìi 
netto Bucciarelli Ducei, in un 
discorso a Ferrara che è un 

j durissimo attacco al sistema 
! delle correnti e delle fazioni 
I nella DC. 
j « E' nel correntisnio e nel 
I frazionismo — ha osservato lo 
I ex vice presidenti: della Came-
! ra — clic e nata e si alimcn 
I ta la corruzione: quando le 
\ coircnti non sono più stru 

menti di dialettica e di con 
franto delle idee, ma centri 

t di potere organizzati con prò 
I prie strutture, con propri or 
j gnm di stampa, con una pro 
I pria articolazione centrale e 
j periferica, e fatale che deb 

tmno attingere a qualche fon 
| te i mezzi per vivere e per 
! espandersi. E si tratta sem-
1 pre di tondi che sfiorano t li 

miti della legittimità quando 
! non li oltrepassano abbondan 
I temente •>. 
j Quanto alle nomine a: ver-
i tu-: d'-L'!i en!; pubblici, nelle 
i glandi Imldiugs imprendici 
i riali e finanziarie a parler 

pazione statale, come anch'" 

Il problema dell'aborto, di 
fronte al quale la DC conti
nua ad essere divisa, comin
cia ad essere oggetto di ap
passionato dibattito all'inter
no del mondo cattolico co
me ha dimostrato la tavola 
rotonda tenutosi nella sala 
parrocchiale di San France
sco a Roma. 

Se si eccettua ii biologo 
Bompiani, che ha ribadito con 
intransigenza le posizioni an
tiabortiste, tutti gli altri han
no riconosciuto, con motiva
zioni diverse, la necessità di 
cercare con urgenza, soluzio
ni pratiche per far sì che il 
parlamento approvi una buo 
na legge. 

La Valle ha rilanciato la 
sua proposta secondo la qua
le « la donna non va dal me
dico. ma va al consultorio 
pubblico o conven?ionato » 
dove con esperti può discu
tere la sua decisione di abor 
tire. Nel caso che la donna 
dovesse persistere nella sua 
decisione, a dieci o dodici 
giorni dalla seduta nel consul
torio. essa può abortire in un 
ospedale o in una casa di 
cura autorizzata. 

La proposta, come hanno 

ricordato padre Balducci e '.o 
stesso La Valle, viene di
scussa da mesi negli ambien
ti cattolici e mira a sblocca
re sia "impasse parlamenta
re sia ad evitare il refe
rendum. 

Il sociologo Don M.lanesi 
dell'ateneo Salesiano ha for
nito un quadro abbastanza 
preoccupante del fenomeno 
che va estendendosi non sol
tanto in Italia, e di cui ha 
messo m evidenza le gravi 
implicazioni sociali. 

Padre Dalmazio Mongi'.lo. 
presidente dell'Associazione 
dei moralisti italiani, ha det
to che « mentre riaffermia
mo il principio contro l'aborto 
saremmo dei menzogneri se 
non facessimo qualche cosa 
per eliminare le cause di or
dine economico e sociale che 
favoriscono sempre più 
l'aborto ». 

Padre Balducci nel riassu
mente l'animato d.battito ha 
messo in evidenza la neces
sità per i cristiani di pren
der at to delle grandi trasfor
mazioni verificatesi in questi 
ultimi anni e di ricercare una 
soluzione del problema aborto 
al di là delle contrapposizio
ni frontali. 

L'apposito comitato della . nanziamento potrebbe per-
commissione Bilancio de»la J mettere ai Comuni di istitui

re un servizio socia te sem
pre più richiesto, in parti
colare dalle donne ». 

« I! piano quinquennale na
zionale — ha detto ancora la 
compagna Chiovini — scade 
infatti a fine anno e le cifre 
stanziate dallo Stato rischia
no. anche in seguito ai ta
gli apportati alla finanza lo 
cale. d ; rimanere "a residuo 
passivo", quindi inutilizzate. 
Tutto ciò mentre il bilanc.o 
delle opere realizzate resta. 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
al di sotto delle più pessimi
stiche previsioni ». 

« L'ennesimo rinvio del go 
verno — conclude la compa
gna Chiovini — dopo due an
ni di pressioni da parte de
gli enti locali e delle orga
nizzazioni femminili, non può 
che rappresentare un fatto 
preoccupante e con t r add i t e 
rio rispetto ad una volon
tà. dichiarata anche recen
temente durante il dibattito 
sulla fiducia al governo e ne
gli interventi democristiani 
sulla questione dell'aborto, d: 
un impegno ad adeguare la 
società alla domanda nuo
va proveniente dalle donne 
e dal Paese ». 

j giorno nel quale si chiede al 
| Comitato di redaz.one ed a -

L ' a p p o s i t o c o m i t a t o al la C a m e r a r i m a n d a p e r d u e j l'apposita commissione ?d i 

volte il parere sul rifinanziamento del piano - Una • q ^ o ^ ì £ S d : . m : | 
dichiarazione della compagna Chiovini i min^trazione — come e noto i 

— ha stabii.'.o che tutte le ! 
testate, anche per quanto n i 
guarda gii organici redazio- j 

_ na'.i. siano paste m condrz o- j 
j ni s p i n t a n e - . NdR>. affin- j 

che le indicazioni dei g.or | 
nalisti .-.ano rispettato, even | 
tua!; sposTarr.cr.*: d i una le 
stata aliai tra ver. za no riecs. I 

• con l'assenso degli interessa | 
• ti. m mancanza di so'.uz oni 
j interne si adott.no soluzioni 
i che comportino la uti'.izzazio-

ìe di collezhi operanti fino 
ra in altri settori e sedi R.\h\ 
L'odg resp nze l'ipotesi che 
i'opzione « possa essere mes 
:-a in discussione ne! caso in 
cu; le scelte fatte non confi
gurassero corpi redazionali 
equilibrati su un p ano di pu 
ra e semplice tecnica pro
fessionale •>: TopTione. infat 
t \ " è affermazione di una 
professionalità ohe invoca i. 
riconoscimento di scelte per 
sonali n. 

l\ Consiglio d'ammin stra 
zione della RAI s: à occupa 
to. ieri sera, anche d: a i tn 
argomenti: per quanto :.-
euarda il problema dei cola 
'voratori, è stata approvata 

L'assemblea eh redazione j da::'attua".e modo di essere del-
del Giornale Radio ha ap- j la società nelle idee e nelle j 
provato all'unanimità «con ó ; coscienze: la spinta alla ras- I 
astensioni» un ordine dei i segnazione. all'indifferenza, al 1 

particolarismo ». La afferma- ! 

/ione « dei valori che possono ' 

istanze dei poliziotti italiani 
ciie. in numero crescente, si 

j battono per la nstrut turazio 
| ne del corpo di P.S. 
; La lettera a Cossiga è f;r-
' mata dai componenti del Co^ 

mitato di coordinamento per 
:'; sindacato Polizia p da Ri
naldo Scheda e Manl.o Span-
rionaro. a nome di CGIL-
CISL-UIL. 

crisi economica. 
! disoccupazione. dell'aborto. 
I delle ma-.se femminili, delle 
j giovani generazioni senza la-
; toro; e allora, alla luce delle 
ì risposte urgenti e di prospet-
< tua che tali f/uctiom vn-
ì pongono .i! problema del PCI. 
• del rapporto <on la sua for-
i za e la sua proposta prrittca 
( complessivi, hanno a*>>ur.!o 
> una corp.->.-,a cedenza. Di 

"S., quelle ne; p.u diverbi organ 
"e[a sin. in riii si articola lo Sta 

fronte ad c-<n. nn'or py.t | del Pane-. 

to. esio — ha rilevato Buce.a 
relli Diuc: — > non devonn 
essere più flutto di dosaggio 
tra le torrenti e della otturi 
obbedienza a questo o a qur' 
leader, via detono <adcre <i/ 
Uomini di cu la DC pos*n 
essere fiera in ogni momento 
e tn ogni rm ostanza per ca
pacità. disinteresse. imp*gno 
morale «• im'.'tii o al servizio 

Camera ha rinviato già due 
volte il parere sulla copertu 
ra finanziarla dei progetti de". 
PCI e del PSI per ti rifinan 
ziamento della leege 1044. n o e 
del piano nazionale degli asili 
nido. Il comitato .ia motivato 
il rinvio con l'attesa del re
perimento dei fondi. 

II parere era stato nchie 
sto dalla commissione Igiene 
e Sanità, che aveva predispo 
sto un testo unificato dei due 
progetti tenendo anche con 
to delle proposte delle Regio
ni e dei sindacati. Questi eia 
nel 1975 avevano costituito 
un gruppo di lavoro presso 
il ministero della Sanità per 
avanzare proposte che tenes 
sero conto dell'aumento dei 
costi per la costruzione e la 
gestione degli asili nido. 

Su questo problema, la com
pagna Cecilia Chiovini. che 
fa parte del comitato, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione : 

« La proposta sulla quale 
il "comitato pareri" avreb
be dovuto esprimersi era 
quella di un finanziamento 
aggiuntivo di 68 miliardi per 
gli ultimi due anni del pia-

j no asili nido (1975-78). Il fi-

COMIZIO AL « GOLDONI », E POI CORTEO NEL CENTRO CITTADINO 

t ;' 

Manifestazione popolare ad Ancona 
per la moralizzazione della vita pubblica 
Vi hanno preso parte migliaia di persone — Il discorso pronunciato dal compagno Gian Carlo Pajetta 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 

' tiche possono oss. vantare. 
! All'incontro popolare con 

compagno Gian Carlo Pa 
| La grande manifestazione j jet ta. hanno partecipato m: 

organizzata ieri sera daila 
Federazione de". PCI di An 
cona per la moralizzazione 
della vita pubblica è s ta ta 
non solo l'espressione p.ù ve 
ra della capacità del PCI di 

j interpretare i sentimenti. le 
: esigenze e lo sdegno della 
! gente. E' s tata soprattutto la 
I significativa d.mostrazioiic 

unanimemente una del.bara, i della credibilità politica del-

eli.v.a di per.-.one. Il cinema 
•«Goldoni • era gremito d. 
g.ovani. di donne e di anzia 
ni compagni. In apertura del 
la manifestazione ha prc^o 

città una nuoia (im>n.nislra 
zione. stabile e capute di af
frontare i difficili problemi 
della citta ». 

RuerendùM al soverno Mo 
ro. il tomp.igno Pajetta ha 
rilevato comi' non e.-,;.-ta Cd 

; D: fronte allo scandalo non 
! c'è (ÌA at tendere: occorre :n-

tcT'.c.i:re ^libito, senza colpe-
' voi. e.-.taz.Gii.. 
! li fompagno Pajetta ha af 
1 fror.tato anche il tema delia 
I politica e.,t<-ra condotta in 

la attuale fase neppure una I qje.-:i anni dall'Italia, per 
mas?ioranza. <• Ma se non ce , v.ttoiineare .a .vtetanziale su 

la parola il segretario de.la » maggioranza — ha aggiunto • ^ordinazione del nostro Pae 

| nroposta dai consiglieri ccr 

Ì
munisti Damico e Ventura. 
che recepisce le conclusioni 
della Comm.ssiono presieduta 

• dal vicepresidente della RAI 

la lotta dei comunisti per op 
porre all'ondata di scandali 
e di corruzione una onesta 
ed una puìi7.ia morale che 
ben poche altre forze poli-

Federazione Paolo Guerrmi 
che si è tra l'altro sofferma 
to .-.ulla situazione poi.t.ea ad 
Ancona. « Lo scandalo pui 
grosso che ha colpito Anco 
na — ha detto Guernn: — e 
che a quattro mesi dall'aper
tura della crisi al comune da 
parte del PSI. non è stato 
ancora possibile dare alla 

— ce senz'altro un putito I -e 
che sa /are fino tn fondo la j ;e 
opposizione, e questo e il Pen
tito comunista ». Pajetta ha j 
qu.nd: rilevato che Io scali 

ag.i Stati Uniti, e ricorda-
I.t forza delle lotte de: .a 

dalo Ixxkluxci non .solo e il 
più grave fra i numera-.i de 
gli ultimi anni, ma è il p.u 
emblematico del sistema d; 
potere instaurato dalla DC. 

voratori e de; democratici ita 
liani contro i'imperialusmo 

Ai termine delia marn i» 
, stazione, la grande folla ha 
I formato un combattivo cor 

Ì
te.->. aperto dai giovani del.a 
FGCI. che è sfilato pw le 
v;e del centro. 
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